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Ancora  silenzio 

sullo  scandalo  alla  Teti 
A pagin a 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

I « moraiizza?on » 
dell'ultim a ora 
f^ iO N candore e austerità, alcuni ministr i e il go-
verno nel suo insieme lamentano che troppe leggi 
e leggine premano alle port e in questo estremo 
scocio della legislatura, e perciò accusano i l Parla-
mento di demagogia elettorale e si ergono a senti-
nel le incorruttibil i del bilancio statale. Candore e 
austerità sembrano quasi veri . a se si considera 
per  un momento i l retroscena tecnico e politic o di 
questo stato di cose, ben altr e responsabilità ven-
gono in luce. 

Qual è infatt i la causa del ritard o subito in que-
sti anni e mesi da molte leggi, e quindi di questo 
affollars i dell'ultim o minuto, se non la pratica del-
Vinsabbiamento e dei rinvì i tanta cara al governo e 
alla maggioranza democristiana? Basti pensare alla 
pensione per  le casalinghe, trascinata e sabotata per 
anni, e nata quindi tard i e male. Basti pensare alla 
legge agraria, che fu pur e uno degli impegni-car-
dine del centro-sinistra, e che è stata invece oggetto 
di commedia tr a i partit i del centro-sinistra e giace 
ora in un testo inverecondo. 

E, a part e la sorte di queste leggi importanti , 
qual è la causa della miriad e di leggi settoriali e di 
leggi-stralcio di cui si lamenta l'esistenza, se non 
l a demagogia propri a di un certo « fanfanismo »? 

a un indirizz o di vere riforme , a proposito della 
scuola, della sanità, della burocrazia, e si supplisce 
allor a con espedienti di cui è piuttosto ipocrit a la-
mentare pei le conseguenze anche finanziarie: non 
si può giocare a tir a e molla con insegnanti, medici, 
statali (tipic o i l caso dei lavorator i dei monopoli), 
contadini (tipic o i l caso della mancata assistenza 
ai mezzadri). 

i A E su cui si mena scandalo discen-
de quindi da una linea politic a che in parte è quella 
tradizional e della , in part e è quella che ha di-
stinto questo ambiguo anno di centro-sinistra. Ven-
gono al pettine i nodi negativi di questa linea. C'è 
un programma di governo che è saltato in punti es-
senziali e- c'è un orientamento politic o generale che 
è entrato in crisi, senza che se ne sia però voluto 
ricavar e alcuna conseguenza seria. 

Quando i l nostro partito , ri levando questo stato 
di cose, ha presentato la sua mozione di sfiducia e 
chiesto che si facesse chiarezza programmatica e 
politica , si è replicato che i l governo doveva restare 
per  completare l'opera sua e varar e i molt i prov-
vedimenti ' pendenti secondo un ordin e di priorit à 
e così via. . Fanfani ha detto perfino che i l go-
verno restava nella « pienezza dei suoi poteri ». a 
ecco che ora si nuota in un mare di confusione e si 
rovescia la frittata , bloccando tutt o e rovesciando 
naturalmente sul Parlamento ogni responsabilità. 

. a i l Parlamento non è un coacervo indifferen -
ziato di forze, e l e responsabilità dei ritardi , del 
settorialismo e delle cattive leggi che ricadono sul 
governo ricadono in pari tempo sulla maggioranza 
parlamentare democristiana e non democristiana 
che al governo fa corona. Non .c'è un governo can-
dido e austero e u n, Parlamento confusionario e 
demagogo, ma c'è un governo democristiano e di 
centro-sinistra che conclude con l'acqua alla gola i l 
suo ciclo e c'è una maggioranza democristiana e di 
centro-sinistra che fa altrettanto . 

J .N QUESTO modo si port a acqua al qualunqui-
smo, 'e addirittur a si fa del qualunquismo. l can-
dore e l'austerit à di oggi nascondono la demagogia 
e gli indirizz i negativi di ieri . Non è un bel finale 
per  l'esperimento di centro-sinistra: da = premessa 

, dell'incontr o storico tr a cattolici e socialisti è dive-
nuto, oggi, fonte di questo disordine, in attesa di 
divenire, domani, quel più raffinat o strumento del 
potere democristiano e monopolistico che l'on. o 
e lo stato maggiore « doroteo » ormai apertamente 
enunciano. 

Che conclusione pratic a ricavar e da tutt o que-
sto (la conclusione politic a saranno ormai gli elet-
tor i a ricavarla) ? Forse l'opportunit à di accelerare 
i tempi dello scioglimento delle Camere, come già 
si sussurra rovesciando gli argomenti addotti quin-
dici giorni fa per  evitare la crisi di governo? E per-
ché? Per  far  tornar e ancora una volta i conti alla 

, che vuole per  forza le elezioni i l 28 aprile? . 
Ancora una volta, si tratt a piuttosto di far e 

quelle scelte che ancora possono e debbono essere 
fatte: sia sulle questioni politich e generali che sono 
aperte, com'è i l caso degli impegni di riarm o ato-
mico che il governo ha assunto e di cui è indispen-
sabile che chiarisca al paese e al Parlamento la na-
tur a prim a delle elezioni (cosicché anche i l compa-
gno i possa sciogliere le sue « r i se rve»), 
o com'è il caso della regolamentazione della V 
per le elezioni; sìa sul le questioni specifiche di 
maggior  rilievo , com'è i l caso delle questioni pre-
videnziali per i contadini, della ferma militare , 
delle misure immediate da prendere in conseguen-
za delle gelate ecc., tanto per  citar e alcuni esempì. 

a tutt o questo presuppone tuttor a intent i pro-
grammatici e politic i democratici che i l presun-
tuoso governo di centro-sinistra, la sua maggioranza 
i n crisi e la linea dominante della C hanno già 
dimostrato di non avere. 

i di lavorator i a fianco dei metallurgici 
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Infruttuos e consultazion i separate del 
ministr o del Lavoro con i sindacat i 

*

e la Coni industri a - Piazza del Duomo 
a Milano sempre presidiat a 

IL VICINO SCOMODO 
Un nostr o servizi o sui contrast i tra 
USA e Canada 
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IRPINIA. ABRUZZO -MAREMMA 
Sui paesi devastat i dal gelo una cor-
tina di silenzi o 
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i pomeriggio dalle 
14 alle 18, tutt i i lavoratori 
dell'industri a scenderanno in 
sciopero generale di solida-
rietà, accanto ai metallurgi -
ci, secondo le decisioni uni-
tari e delle tr e confederazio-
 ni sindacali. n alcune pro-

| vince come Torin o e Paler-
mo, sempre per  deliberazio-
ne unitaria , lo sciopero du-
rerà tutt a la giornata, sia 
nelle aziende metallurgiche 
dove non sono ancora stati 
ottenuti accordi sindacali di 
acconto sul contratto, sia nel 
resto dell'industria . -
tutto , anche i trasport i pub-
blici si fermeranno, a soste-
gno dei metallurgici . ' 

Presso il ministero del -
voro, intanto, si sono avute 
ieri mattina e in serata ri -
petute consultazioni da par-
te delTon. Bertinelli , che 
aveva convocato sindacati e 
Confindustri a per  un incon-
tr o comune, sulla ' base del 
mandato del presidente del 
Consiglio, on. Fanfani. -
contro congiunto non è però 
avvenuto.  sindacati di ca-
tegoria ,  e , 
assistiti dalle tr e confedera-
zioni ,  e , non 
hanno infatt i intravist o spo-
stamenti nella posizione pa-
dronale, a loro riferit a dal-
l'on. Bertinelli , che fungeva 
da mediatore. 

Pertanto, la, lotta conti-
nua- in tutt e le province, se-
condo le disposizioni locali 
dei sindacati di categoria, 
mentre domani investirà tut . 
ta l'industria . o alla 
persistente intransigenza del-
la Confindustria, spiccano 
ogni giorno di più gli accor-
di ottenuti l'anno scòrso con 
le aziende a partecipazione 
statale, quelli con la T 
e l'Olivetti , i duecento altr i 
siglati precoritrattualment e 
in altrettant e aziende e, in-
fine, gli accordi « di proto-
collo » raggiunti dopo la ri -
presa degli scioperi, ' dall' 8 
gennaio in poi. Anche ieri 
ne è stato firmat o uno a 

o Emilia, - nella più 
grossa fabbrica - locale, la 

; altr i 75 erano stati 
conclusi in questa provincia 

A , anche ieri , è pro-
seguito il « presidiamene » 
pacifico e simbolico di piaz-
za , da  parte degli 
operai metalmeccanici, delle 
fabbriche scelte a rotazione 
dai sindacati provincial i di 
categoria. l centro più ti -
pico della metropoli lombar-
da porta cosi impressa or-
mai senza tregua Torma del 
la lotta, con la presenza vi 
va dei suoi protagonisti, fat-
ti segno anche ieri a mani-
festazioni ' di solidarietà 

a lotta più dura del do-
poguerra, in campo sindaca-
le, sboccherà domani nella 
sua più alta prova. Comizi 
concordati unitariamente nel-
la loro distribuzione avran-
no luogo in tutt e le princi -
pali località, ad opera di di-
rigenti delle organizzazioni 
sindacali  « orizzontali >; a 

, parlerà l'on. Novella, 
segretario  generale della 

, che terr à un comizio 
al Colosseo. A Napoli, dove 
la lotta dei metallurgici ha 
visto anche ieri una parte-
cipazione del 90%, lo scio-
pero sarà totale: anche gli 
studenti o profes-
sionale « Casanova.» sospen-
deranno le lezioni in soli-
darietà coi metallurgici , af-
fluendo poi al comizio del 
segretario della . -
naldo Scheda, al teatro 
e e >.  Consigli 
comunali di Castellammare e 
Torr e Annunziata hanno de-
liberato lo stanziamento di 
600 e 400 mila lir e (rispet-
tivamente), in sostegno dei 
metallurgici . 

A Palermo, dove si ferme-
i ranno anche i trasport i cit-

tadini , avrà luogo un corteo 
che partir à dai cantieri na-
vali per  confluir e nella piaz-
za Politeama, dove conver-
ranno tutt i i lavoratori . o 
sciopero durerà 24 ore per 
ottenere - lo sganciamento 
delle aziende a partecipazio-
ne finanziari a pubblica dal-
la Confindustria. A Palermo 
infatti , esse seguono le di-
rettiv e padronali, prolungan-
do la già lunga lotta dei 
metallurgici . ... 

(A pagina 10 un ampio 
servizio) 
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v-,v La not o sovietic a contr o l'ass e 

a 
Severo ammonimento a e Gaulle per  il «trat-

tato di guerra » con i revanscisti tedeschi 

Per iniziativ a del PCI 

-vita: 

y,: \ , 6. 
"  « l governo sovietico ri -
tiene necessario .dichiarare 
che l'accesso ' della Bundes-
wehr  (l'esercito . della Ger-
mania di Bonn) all'arsenale 
nucleare, in qualunque modo 
esso avvenga, significhereb-
be un aggravamento molto 
serio della situazione in Eu-
ropa >. ; ".';  \ V V 

Questo ' solenne  avverti-
mento è contenuto nella nota 
che il govèrno di a ha 

inviato ieri alla Francia e 
alla Germania federale per 
protestare contro quello che 
il documento - definisce il 
« patto di guerra » franco-
tedesco. o si . è  appreso 
oggi - nel  tardo pomeriggio 
a Parigi, quando il ministero 
degli Esteri francese ha de-
ciso di rendere pubblico il 
documento., Si tratt a di un 
testo molto energico che in-
tende mettere in guardia so-
prattutt o la Francia, ma con 

risulrìarma a 

Evasiv a rispost a di La Malf a al compagn o Spano 
che sollecit a i l dibattit o sull'interpellanz a del PCI 

Il comandant e dell a NATO a Roma 

essa anche tutt o il blocco oc--
cidentale, dalle conseguenze | 
di estrema gravità che una 
qualsiasi fornitur a di armi | 
atomiche ai tedeschi avreb-
be su tutt a la politica eu-
ropea. 

Un fatto del genere sareb-
be considerato dall'Unione
Sovietica come « una minac-1 
eia immediata ai suoi inte-
ressi - dirett i e vital i e la i 
obbligherebbe a prendere im-1 
mediatamente le misure ne-
cessarie 

al Senato 
... < - » . 

Bos i ha illustrat o ier i la mo-
zion e comunist a 

i Sale e 
i tabacchi 

 qualche giorno, nel-
le grandi città scarseggia-
no il  sale e le sigarette di 

l Senato ha cominciato. 
ieri la discussione della mo-
zione presentata dal Gruppo 
comunista sulla grave situa-
zione determinata dal conti-

o fort e aumento del costo 
della vita, e sui provvedi-
menti che devono -essere 

 adottati per  farvi fronte. a 
mozione è sottoscritta dai , 
compagni Bosi, Simonucci, 

maggior consumo.  due pò- , , , 
mte '  Fortunati , , Gra-

megna, Gianquinto, , 
polarissimi prodotti, fonte 

. . . . , | | . « del più vecchio — e più  >"^s» ,ci» u i au^uuuu , n u g g e n, 
itiavinn *  n c n i e s te - l a f1'  forte — prelievo fiscale sui  Sacchetti, Palermo e Valenzi. 
luazione ». ^ ^  consumi, sono chiusi nei A*  compagno BOS  è sta-
r ì ì l an^ o onntinnà \ magazzini che il  personale i to affidato il compito di illu -
S^^lJff i . - ^  ^ S 2 S 25 |:i»---ci««ro.«if«rti i da or- | strare la mozione, impostan- , 

max sette giorni. - do la discussione che prose-; 
affermando che < nessuno 
deve avere il minimo dubbio
sulla decisione dell!Unione | 
Sovietica di avvalersi dei 

 stata-  guirà poi nella proesima set-
le, anziché agire per una 
giusta e rapida soluzione 

Umana.  Bosi ha richiamato 
innanzitutt o /i dati impres-

? oSSnnS1!?  della vertenza, si limita a  stonanti resi noti nei giorni sua vittori a sulla Germania, | promumere  iniziative di  scorsi dall' T sull'au-
^ r]?. c h e e e costata mi- crumiraggio: un camion di . mento dei prezzi al minuto, 

di vit e umane, e ai te- i $ale j a t t 0 arrivare in que,  che è stato particolarmente 
fede al suo solenne im-  sto Q quel grande centro: e negli ultim i due anni: 

vittori a che le è costata mi-
lioni 
ner 
pegno df non permettere una quaiche vag0ne di tabaccò i a un indice 115 del ^360 
nuova aggressione tedesca ».

l tenore del trattat o fran 
capo di gabinetto, che ha 
incontrato i dirìgenti sin-
dacali, si è limitato a chie-
dere di sbloccare qualche 
carico di sale da destinare 
allo « snevamento » delle 

co-tedesco, dice la nota so-
vietica, « rafforza la tensione 
internazionale e minaccia la
pace e la sicurezza dei pò- " 
poli, soprattutto in Europa ».. 
Afferm a infatt i la nota di | 

a che « per  garantir e in 
modo fondamentale la sai-
vaguardia della indipenden- | 
za dei popoli europei e per 
allontanare la minaccia di

rinascita del militarism o te-1 
desco » . . ' ..  ' 

tjuiucn e vuyune ai  laoacco i a u "  muiir e xio  JOU 
da distribuire tramite ma- | (1953 = 100) fa seguito difat-
gazzini privati ecc. ecc. Un , ti l'indic e 121 del 1962. 

l i punto sul quale egli ha 
richiamato l'attenzione è che, 
invece, assai minore è stato 
l'aumento dei prezzi all'in -
grosso: nel 1962 l'indic e è 
stato 103 (1953=100). a ciò 

strade, senza avviare alcu-  si ha intanto una prima con 
na discussione sul merito * ferma del fatto che l'aumen 
delle richieste dei lavora-
tori. 

Che cosa chiedono i 23 

poli di Stato? 
 Questi lavoratori non 

to dei prezzi non è dovuto 
all'aumento dei salari e degli 
stipendi. , infatti , 
non si determina alla produ-
zione. ma soprattutto nella 
distribuzione dei  prodotti . 

T  t t*ot « «oliti™ militar *  chlfd(mo nul* a che non * a  Questo non significa che i 
fJìuSS *£>£ n?;S«J,i i»  sta ° lor9. concesso in trat-  prezzi alla produzione non franco-tedesco — prosegue la | mive gia concluse e alle s i a no g i à d i oer  s é a s s ai a l t i . - „ . . , ^:*,.;* ce « una v l o_ ,- " sero vart _ „  f/ano già ai per  se assai aiti . 

r!»ll'iiniv>cm n  ? freserò parie au i anzi si deve affermare che, 
ritt o d f f?o° i°r.ev°!meJlte — *  T ? , n« t "  ' i n seguito alle important i 
ritt o aai go i det dicasteri finanziari. St . ;nnnva7;nn,- *ann;„uJ;  s.,»-̂  

nota — costituisce « una vio-
lazione dirett a > 
solenne, sottoscritto 

sco ed il nazismo, impedire &  oasai 0Uretutto, sul fatto 
per  sempre la loro rinascita

i mattina, e lanciamissili € Garibaldi » è entralo nel porto di Taranto, 
accolto con estrema freddezza e preoccupazione dai cittadini . Appassionate discussioni 
hanno suscitato i manifesti della Federazione del , nei quali viene denunciato 
con forza il pericolo costituito dalla presenza del «Garibaldi» e si invit a la popo-
lazione ad intensificare l'azione unitari a per  un'iniziativ a autonoma a in fa-
vore della distensione e per il disarmò. Nella telefoto: 1 incrociatore Garibaldi al-

- l'ancora nel porto .:-';. \ -

fi gooerno italiano sembra 
essersi dato una consegna : 
tacere a oltranza su tutte le 
questioni gravissime legate 
agli impegni presi da
fani nel quadro della nuova 
strategia militare della NA-
TO.  considerato « top se-
cret », segreto militare, tutto 
quanto riguarda, non parti-
colari tecnici o riservati pro-
getti, ma le linee generali 
dei nuovi compiti che
lia intende accettare nella 
attuale fase delicatissima 
della politica occidentale. Si 
assiste cosi al singolare fat-
to che mentre nel resto del 
mondo occidentale — dalla 
Gran Bretagna al Canada — 
i « premier  > si affannano a 
spiegare ai loro parlamenti 

tutti i particolari degli im-
pegni assunti o da assumere 
nell'ambito della forza mul-
tilaterale NATO e dei suoi 
pilastri d'appoggio, il
mento italiano è solo infor-
mato del fatto che  ha 
aderito in via di massima 
agli accordi anglo-americani 
di Nassau e che allo sforzo 
comune  porterà un 
contributo « rilevante ». 

 Questo è tutto quanto dis-
se  l'ultim a roll a che 
riferì, in occasione del dibat-
tito sulla fiducia, sulla nrn 
stra politica estera, in sede 
di dichiarazione di voto il 
compagno  aveva pò 
sto al  del Consi 
gl'io  «na serie di interroga-
tivi:  i famosi sommergibili 

americani che « non acran 
no le loro basi in  >, po-
tranno però rifornirsi  nei 
porti italiani? quali impegni 
ha preso il  governo per que-
sti sommergibili e in che mi-
euro  sarà coinvolta 
nelle operazioni di questa 
flotta atomica nel
raneo?  ha aderito al 
progetto di forza multilate 
rale della NATO: ci a 

(Segue in ultima pagina) 

'  Tutt i i senatori comuni-
sti SENZA E 

A sono tenutf ad 
essere presenti alla seduta 
odierna. 

innovazioni tecniche intro -
tutt i i settori 
ndi al gran- . 

de aumento della produtti -
. „  . . , l" v. i vita del lavoro verificatasi in 

e prendere tutt e le misure- ^ o n T ^ S ^ r S ' ff  ̂ j S » una t £ 
della| ""? ° " ^ ******** i ! 

pace nel mondo mtero>. | sviluppo, in cui vengono \ duzione, ciò che non è avve-
l contenuto militar e delle tntrodotf e nuove macchine, n u t o e h a f a v o r i t o un'enorme 

clausole del trattat o tende  sistemi di lavoro più mo-  crescita dei profitt i 
soprattutto alla elaborazione  demi: con la conseguenza a causa principal e del-
di una strategia e di una tat- di un notevole aumento del l'aumento dei prezzi al con-
tica comuni per  giungere ad | rendimento del lavoro e,  sumo è stata indicata da Bosi 
in « allineamento » delle dot-  auindt. con un aumento no-  n eu a sempre maggiore pene-

n ^ 6 ™Sl!ÌS«?Ad l ! l .S!S'  l ? ? C %9H ÌntT0Ìt \  l°  trazrone'dVrgru^prmonòp^ -ra ~ f r 2 ^ S f . , 1 J Ì ? f ^ m ^  Stat0- £«*'  non. vale nem-  latici nello stesso settore dT 

rapina contemporaneamente 
produttor i agricoli e consu-

m a *J?£?B ?J£ a ^ 1 "  men° U s c t« °n t e — tutta- stributiv o e nella grande spe-
SSS  S*  ^ ™ntestaWe ~ che ™"  culazione commerciale, che 

S r l t n £ *  ' £ è ^ \ C ^ ™ ' *  P*Tch*  rapina contemporaneamente monucleare e a coinvolger- l'attività dei  di 
vi, accanto alla a  stato si copre da sé.  m a i o r i 
S S ? ^ C a n C Ì P T Ì  risolvere la questio-  P er  q u a n t o r i s ,u a r d a n pr i _ 
membri della NATOv < a ne e dunque, sufficiente un mo a snet t o Bosi ha seena-
punta d questa dottrin a è  ae<ttn revvankabile delle au- 11 ? "P® 1!0» BOS1 n a s eSn a . 
j j „ , l a „„„#_ „ » c«_  yes}° responsaoue aeue au t \aiQ ,] ricorso sempre più 
dirett a contro  Unione So-« torità governative.  "diffus o alla confezione defi-

nitiv a dei prodott i da parte 
aziende 

produttrici : pacchi di pasta, 
rro . 
del 

la normalità torni in questo vietica e gli altr i popoli pa - w normaina lami in quesio , njti Va dei prodott i da i 
S S S a^ t  dCl,' Cat° « ^  OOfta die d e l , e ste8Sf . g r a n d l azi 
guerra e la soddisfazione a ministr o Tremelloni si ' duttrici - pacchi di n 
delle pretese territorial i di , decida a aarantire ali im- . ? £? 5r i-P ~~~- T 
Bonn, il ristabiliment o delle  v\esYldiJndènti !at

fV-ne ° i ° '  ^ ì 
frontier e del h hitleria - '  p€? l pre*^ - -- alpena?nl1  tutt i con l'indicazione: 
nf t o ,a n».„-„ o n™,^, , 1 dei monopoli di Stato han- , p r e z z o, n q u a i e v j e ne preti -
no. Questa dottrin a prevede n 0 già avut0 nei mesi scor- ^ a m e nt e stabilito dagli stessi 

si un acconto sui migliora- l produttori . Ciò avviene, per 
menti concordati. Ora,  dj  più. senza che intervenga 
pero, gh ulteriori stanzia- jj  metodo della concorrenza. 
menti sono stati cancellati  p e r ché i prezzi vengono ge-
dalla contabilità della  oralmente fissati sulla base 
gionena generale dello Sta- del profitt o che può ricavar-
lo. Questa arbitraria e m-

anche il lancio fulmineo di i 
operazioni militar i con l'im - | 
piego di tutt i i tipi di armi 
di distruzione di massa >. -,

o aver  affermato che i " 
generali tedeschi sono tor- . 
nati ai loro vecchi error i e
che tutt o questo servirà « a 
consumare nella fornace del-
la guerra atomica coloro che | 
si preparano a iniziarl a >, il 
documento sovietico dichiara
che « è escluso che il gover-
no francese ignori questo 

giusta ' cancellatura » è la 
causa della vertenza e del-
le sue conseguenze. Si trat-
ta di correggere l'errata de-
cisione. U ministero delle 

 ha fatto sapere che 
« la questione è allo stu-

1 

ne l'azienda che ha i costi di 
produzione più alti . Pratica- . 
mente lo stesso avviene, sia . 
pure in altr e forme, nel eet-
tore dell'abbigliamento. 

o avere accennato al -," 
fatto particolarmente scan-
daloso dell'aumento degli af-

= i - i ^  ," >lu<>u u«rn (ìiuiii'iu u  di-
stato di cose *. a conclusio-  dio * e che una soluzione  fitti  per  le abitazioni (che è 
ne è pertanto che «il cover-» sarà certamente trovata « c» t̂^  ; n»A ni ;»; m n  sn 

4 

stato ingentissimo — del 30, pertanto che « il gover-  sarà certamente trovata 
no francese, impegnandosi in giacché si tratta di « «na o er cento nella città di -
una intesa con le forze re-1 situazione di latto consoli-  i a n o dal 1960 al 1962 — ed .* 
vansciste della Germania data*. Bene.  questa so- " è dovuto sia al monopolio 
occidentale, si troverà a. luzione può e deve essere . deiritalceir. enti sia a"a sfre-
mettere 1 esercito francese a | trovata subito. Chi si la- \ n f l t a sneculazione sulle aree 
fianco della Bundeswehr nel menta, giustamente, di non edificagli). Bosi ha rilevato 
momento in cui la dottrin a  trovare né sale né tabacchi, i c f )n i r . \ sverni demooristia-
militar e aggressiva dei mili -  s a p p ia a cni deve rivolgere  n? abbiano sempre tollerato 
tansti tedeschi abbandonerà ia sua protesta. ed anzi favorit o sìa il seni-
le casseforti dei piani segre-1 4c
ti per i campi di battaglia ». »_ _— ^  '_— _ m _J (Segue in ultima pagine) 
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Apert o a Bon n il dibattit o sull a politic a ester a 

Adenaue r caut o con gl i USA 
ma chiar o nel 

chieder e le atomich e 

rassegna 
internazionale 
Incertezza 
americana 

a cunfcrenzn stampa clio 
y terra oggi, dupo al-

cuno settimane di silenzio, po-
tra forse fornir c qnalche indi-
cazionc piu prccisa su cio die 
gli americani intendnno fare 
per  far  fronte alia crisi che si 
e apcrta nello scliieramento 
atlanticn e che investe que-
stion! differenti ma di eguale 
hnportanza. Fino ad nra non si 
piio dir e che vi si'a stala chia-
rezza da parte di Washington. 

a rottnr a di Bruxelles sembra 
aver  colto di i»orpresn la Casa 
Bianca. n qttanto al nctto ri -
iiut o di c Gaulle di aderire 
at progetti per  la rreazione di 
una forea atomica mullilatera -
Je non vi e notizia di una ve-
ra e propri a altcrnativn sulla 
quale gli Stati Uniti intendono 
juintare . Ugualmente inccrta o 
l'azione che gli americani in-
tendono svolgerc nei confron-
ti di Adenauer  per  costringere 
j l gruppo dirigente tedesco ad 
abbandonare la pratica del 
doppio gittoco. Persino per 
qttanto riguarda la situazione 
rhe si e creata nel Canada, gli 
Stati Unit i sembrano affidarsi 
esclusivamente alio elezioni 
che si svolgerano entro sessan-
ta giorni e il cui csito, propri o 
per  il modo come si e giunti 
al rovesciamento del governo 
che ha respinto le armi ato-
michp, appare estremamente 
problematico. 

A che eosa e dovttta la -
certezza della politica ameri-
cana in nn moinento cosi dr-
licato, per  cerli aspetti cru-
ciale, dello scliieramento atlan-
tico? E*  diflicil e dare una ri -
sposta precisa. e questioni so-

O molte ed assai intrecciate la 
una all'altra . Un elcmento, tut-
tavia, colpisce gli osservatori' 
gli Stati Unit i sembrano essero 
stati colt! di sorpresa dalle inf-
ziative del generale c Oanlle 
Non a caso, infatti , le n -
morie» del presidente france-
se sono diventate da qnalche 
giorno la lettura preferita dei 
dirigent i della Casa Bianca, i 
quali sembrano ccrcare affan-
nosamente in quelle paginc la 
risposta agli intcrrogativ i poli-
tici del momento. 

Come si spiega tutto qttesto? 
Come si spiega, cioe, che i di-
rigenti degli Stati Unit i siano 
stati colli di sorpresa, quando 
invecc tutt i gli osservatori en-
ropci meno superficial! aveva-
no da anni, ormai, analizzatn 
tutt i i possibili sbocchi della 
stratcgia gollista? a ragione 
sta probabilmente nel fatto che 
ratltial e gruppo dirigente ame-
ricano ha avuto una fidttci a 
eccessiva nella possibilita de-
gli Stati Uniti di rimanerc alia 
testa della alleanza atlnnticn 
imponendo la loro leggo su 
tult e le questioni di tnteressn 
collettivo. a presunzinne ame-
ricana ha rivclato la sua ina-
deguatezza prima di tutto sul 
terreno economico, giacche ! 
paesi una volta sntollit i — o 
prim a di tutto i paesi europei 
— o raggittnto un grado 
di sviluppo economico che t 
spinge obiettivamente a rifiu -
tare la cgemonia americana, 

e ripercussioni di qiiesjo fat-
to fondamentale hanno fatto 
sentire il loro peso sul terreno 
militar c e politico il giorno in 
cui gli Stati Unit i hanno mo-
strato una ccrta disposizinne a 
trovar e tin modus vivendi con 
l'Union e Sovietica che contra-
stava e contrasta con gli obiet-
tiv i revanscisti della Germania 
di Bonn, che e Gaulle inten-
de a sua volta utilizzar c in 
modo strnmpntale ppr  far  aĉ  
cettare ai tedeschi a e 
la leadership francese. 

Se queste, grosso modo, sono 
le ragioni profonde della crisi, 
e chiaro che difllcilmeni c gli 
Stati Unit i nc potranno iisrir e 
con acrorgimenti tattici . Per 
cui il vero, grande problcma 
— non nttovo, ma che oggi si 
pone in modo acuto — e per 
i dirigenti americani quello di 
calcolare quale sia e 
essenziale e prevalente del lo-
ro paese: la politica di poesi-
stenza e di accordo con l'Unio -
ne Sovietica o la copertura del-
la politica oltranzista di Bonn 
e di Parigi. Si tralt a di una 
scelta che owiamenle non po-
tra essere compiuta ne in nn 
giorno ne in una settimana. E 
tuttavia, qiiesto e il nodo cjti 
gli Stati Unit i sono ormai di 
fronte. 

a. j . 

Parig i 

II trattat o franco-tedesc o pre-
sentat o al Bundesra t 

Protesta 
unitaria contro 

1 

De Gaulle 
Il generat e ha proibit o la manifesta -

zione-ricord o dell'eccidi o del 1962 

DALLA PRIMA 
Senato 

A Ginevr a 

Mosc a preved e 
nuov i ostacol i 
per i l disarm o 

, 6 
Tr e fatt i nuovi oggi nel-

l'attivit a internazionale del-
: l'annuncio di una 

prossima visita del prim o mi-
nistr o finlandese, una nota di 
protesta al Giappone per  la 
ospitalita offerta ai sottoma-
rin i atomici americani e un 
commento della TASS sulla 
posizione americana nei con-
front i del disarmo. 

, il prim o mini -
stro finlandese, giungera 

S i l 21 febbraio e vi 
si tratterr a una decina di 
giorni . a visita rientrerebbe 
nel novero delle periodiche 
consultazioni fr a i due go-
verni , su cui si reggono le 
relazioni di buon vicinato e 
di autentica « coesistenza pa-
cifica », che S e Finlan-
dia sono riuscit e a stabilir e 
da parecchi anni. 

a nota consegnata oggi a 
Toki o dall'ambasciatore so-
viet ico osserva che l'autoriz -
zazione concessa ai sottoma-
rin i atomici americani di so-
stare nei porl i giapponesi co-
stituisce una grave minaccia 
per  la pace nell'Estremo 
Oriente: durant e la crisi cu-
bana, ad esempio, quella pre-
senza ostile vicino ai confini 
sovietici e cinesi avrebbe po. 
tut o avere le peggiori conse-
guenze. 

 commento alia posiztone 
americana sul disarmo pren-
de le mosse dalla relaztune 
annuale presentata al Con-
gresso di Washington dallo 
ente americano, presiedtito 
da Foster, che si occupa ap-
punto di tale questione. a 
relazione lascia intravvedere 
quale sara Fatteggiamento 
degli Stati Unit i nei negozia-
t i che tr a pochi giorni si ria-
prirann o a Ginevra. Ora, la 
TASS osserva come, purtrop -
po, gli auspici che se ne pos-
sono trarr e siano tutt'altr o 
che benevoli, tanto per  la 
soppressione degli esperi-
menti atomici, quanto per  i l 

, disarmo nel suo insieme.
Sul prim o punto la rela-

zione americana presentajtna 
grav*  contiaddizione 

riconosce infatt i che , 
accettando un certo numero 
di ispezioni sul suo ternto-
rio , ha fatt o cadere quello 
che era sempre stato indicato 
come l'unic o ostacolo per  un 
accordo. Subito dopo pero 
dichiar a che restano anco-
ra c molt i problem! inso-
lut i >. Con una tattica del 
genere evidentemente si puo 
continuare all'inifinito : ecco 
perche la relazione cnon ri-
serva null a di buono » per  i l 
prossimo convegno ginevrino. 

Ancor  piu rigid a k la po-
sizione americana sul disar-
mo nel suo complesso. a re-
lazione afferma infatt i che un 
accordo su questo punto sa-
rebbe possibile solo se vi 
fosse un «cambiamento ra-
dicale> da part e . 

l nostro inviato 
BONN, 6. 

 fronte ad un
to estremamente freddo, il 
cancelliere Adenauer ha let-
to stamane una lunga dichia-
razione sulla politica gover-
nativa, aprendo cosi il  dibat-
tito in cui intervcrranno do-
mani i suoi sostenitori e gli 
avversari. 

 situazione del cancel-
liere e oggi assai difficile: 
parte del suo stesso partito 
gli e ostile; il  vicecancelliere 

 gli ha fatto, come ha 
detto ieri Von Brentano, « il 
servizio dell'orso >, sollevan-
do Valveare con le sue di-
chiarazioni antifrancesi; i so-
cialdemocratici e i liberali 
sono contrari al rovesciamen-
to delle alleanze in favore di 
be Gaulle e — quel che pit* 
conta — gli americani sono 
decisamente irritati. 

Adenauer doveva quindi 
essere prudente. ho e stato: 
agli inglesi, tenuti fuori dal 

 Comune. ha detto 
che le conversazioni di Bru-
xelles sono « finite in un vi-
colo cieco ma non sono nau-
fragate ».  situazione « e 
seria ma superabile». Alia 

 di  Gaulle, ora 
alleata, Adenauer ha presen-
tato il  nuovo patto (storica 
conciliazione di una antica 
lite) come «una premessa 
ma non un surrogato dcll'in-
tegraziune europea >. 

AW America ha offerto lo 
omaggio di « paese guida del-

 >, lodando Vac-
cordo  di 
Nassau soprattutto in quan-
to esso costituisce un « gran-
de passo sulla via della crea-
zione di una efficace forza 
multilateral di dissuasione 
atomica >.  ha agglunto 
subito, se  non pud 
vivere senza gli Stati Uniti 
neppure questi possono vive-
re senza  ed e quindi 
necessario — egli ha sottoli-
neato, con esplicita allusione 
al riarmo atomico dell'eser-
cito tedesco — che quesful-
timo sia rafforzato con un au 
mento dell'efficienza combat-
tiva di tutti i reparti sotto-
posti alia giurisdizione atlan-
tica. 

 infine, Adenauer 
ha ripetuto i vecchi slogans 
dell'unitd tedesca, della auto 
determinazione, del «falli -
mento di  >, dei di-
ritti  di Bonn su Berlino.
sostanza il  cancelliere e rl-
maslo sulle generali, sorvo-
lando sui punti di attrito, 
evitando di criticare il  veto 
di  Gaulle all'ingresso 
inglese nel  Comune, 
sdrammatizzando il  patto
rigi-Bonn, e negando Vesi-
stenza di clausole segrete.
questo giro d'orizzonte volu-
tamente generico tre punti 
risultano tuttavia chiari: 1) 
il  timore di irritare eccessi-
vamente  2) la ri-
petizione della vecchia tesi 
di Strauss sulla insostituibi-
Utd della Germania nello 
schieramento americano; 3) 
la richiesta dell'armamento 
atomico della Germania, sia 
pure nel quadro della NATO. 

 che significa in sostanza 
questo: voi americani non 
potete difendere
senza i tedeschi; noi dobbia-
mo essere percio armati sem-
pre di piii  per funzionare da 
bastione contro

 vecchio cancelliere si 
mantiene doe fedele alia sua 

Greci d 

Madri d 

Accord o ntilitar e 
franc o - spagnol o 

 7 (mattina) . 
Si sono conclusi oggi a -

drid , dopo tr e giorni , i colloqui 
militar i franco-spagnoli. a de. 
legazione francese era capeg-
giata dal generale Ailleret , ca-
po di S . generale francese, 
e quella spagnola dal generale 

z Grandes. capo dt . e 
vice prim o ministro. a dura-
ta dei colloqui e le elevate fun-
zioni dei negoziatori fanno 
pensare — anche in mancanza 
di un comunicato ufficial e — 
che gli argomenti trattat i sia-
no di assai piu ampia portata 
di quello che si vuol far  cre-
dere a d e a Parigi. - -

E' stato messo a punto il pro-
getto di un accordo militar e che 
prevede diversi aspetti di re-
ciproca collaborazione: eserci-
tazioni congiunte navali ed ae-
ree nel o e nel-

, reciprocho facilita-
zioni di scalo in alcuni porti 

Essa ed aeroporti e frcquenti scam-

bi di visite tr a alti ufficial i 
delle due scuole navali. 

l generate z Grandes 
ha dichiarato ai gioraalisti di 
- essersi trovato in perfetto ac-
cordo su tutt i i punti discus-
si », con il generale Ailleret -
Altr e fonti spagnole hanno det. 
to che i colloqui si sono svolti 
«in uno spirit o di cameratismo 
militar e e comprensione ». 

a Spagna, secondo queste 
fonti , ha accettato di aumenta-
re la sua collaborazione milita -
re, purche ci&  non interferisca 
con i legami che mantiene con 
gli Stati Unit i in campo mili -
tare. A questo proposito. da 
New - York  si apprende che 
esperti militar i americani ri -
tengono sia la base navale di 

, sulla cost a meridionale 
spagnola, quella scelta dagli 
USA per  fame il punto di ap-
poggio per  i i nr-
mnti di missili «Polar|g». nel 

. 

vecchia concezione di una 
rottura insanabile tra Orien-
te e Occidente, quale pre~ 
messa per il  rifiorire  della 
potenza tedesca.  questo 
spiega benissimo le ragioni e 
il  contenuto dell'alleanza con 
la  Considerare il 
patto come il  prodotto di < un 
cervello calcificato dall'arte-
riosclerosi* secondo la sgar-
bata definizionc -
mist e di alcuni giornali ita-
liani, e abbastanza superfi-
ciale.  vero che la riconci-
Uazione con la  e sta-
ta una delle costanti della 
politica di Adenauer sin dal 
primo dopoguerra, quando si 
acquisto per cio la nomea di 
separatista renano.  e an-
che vero che al risultato con-
creto il  vecchio cancelliere 
arriva oggi con  Gaulle, 
in un momento determinan-
te, dopo una serie di atti co-
muni che ne costituiscono 
la indispensabile premessa. 
Senza risalire troppo lonta-
no nel tempo noi troviamo 

 Gaulle e Adenauer con-
cordi, nel settembre del 1959, 
alia vigilia del viaggio di 

 in America, nel U-
mitare il  margine di tratta-
tiva dell'allora presidente
senhower.  questo momen-
to in poi il  generale e il  can-
celliere si trovano costante-
mente uniti  nell'opporsi alio 
avvicinamento sovietico-ame-
ricano, nel negare ogni nuo-
va possibilita e nel contrap-
porre il  nazionalismo tede-
sco e francese ad ogni possi-
bilita di accordo. Se
za tra i due uomini forti  di 
cui parlava gia profeticamen-
te  tre anni or sono si 
fa soltanto ora e perche
Gaulle doveva prima sbaraz-
zarci della guerra d'Algeria 
mentre maturavano le condi-
zioni che rendevano urgente 

Quando cioe, attraverso 
scontri e urti  che culminano 
nell'affare cubano, diviene 
evidente che i due colossi 
devono trovare un terreno di 
intesa se non vogliono preci-
pitare nel baratro atomico, 
Adenauer e  Gaulle per-
fezionano  guidati 
da motivi comuni e aspira-
zioni opposte.  vogliono 
costruire assieme una bar-
r'tera contro possibili passi 
in avanti sul terreno della 
distensione, eliminare i con-
correnti pericolosi e gareg-
giare per il  primo posto in 

 Gaulle — come mi spie-
ga un personaggio politico 
tedesco che si trova oggi al-
Vopposizlone — non vuole 
Vlnghilterra nel  Co-
mune perche ne teme la con-
correnza. Adenauer e anche 
qui d'accordo.  non ama 
gli inglesi.  buon provin-
ciate come e sempre stato, 
conosce soltanto i utctnt ; la 

 e di casa nella sua 
 natale, Vlnghilterra 

e .  piu della psi-
cologia conta il  fatto che 
Vlnghilterra e Vunica con-
corrente possibile in
tra le grandi potenze.
si dichiara quindi «contra-
rio ad annacquare troppo il 

 ». 
 Gaulle vuole la propria 

forza atomica e Adenauer, a 
cui gli americani hanno ne-
gato la famosa granata tat-
tica y Crockett chiesta da 
Strauss, conta di ricevere ato-
miche ancora piu potenti dal 
la porta di servizio francese, 
pagando la propria parte del 
conto.  qui starebbe il  con-
tenuto degli accordi segreti 
ufficialmente negato).
Gaulle e Adenauer si tro-
vano cioe nella medesima si-
tuazione e combinano un ma-
trimonio di convenienza piu t 
tosto che d'amore. Ognuno 
dei due sa infatti  che dietro 
la comunanza dei fini  vi^ e 
la lotta per il  predominio. 
Chi vincera? Adenauer e con-
vinto che la Germania sia 
piu fort e della  e che 
dominera il  patto.  francesi 
pensano esattamente il  con-
trario.  cio sta Vinganno 
reciproco. 

 governo federale intan-
to ha deciso questa sera du-
rante un consiglio di gabi-
netto durato cinque ore di 
tnuiar e al Bundesrat il  pro-
getto di legge relativo alia 
dichiarazione comune Ade-

 Gaulle e al trat-
tato franco-tedesco. Cio co-
stituisce la prima fase del 
processo normale di ratifica 
di tale documento.  la 
approvazione, il  trattato tor-
nerd. al Consiglio dei ministri 
e sara quindi sottoposto al-
Vesame del Bundestag. Si 
pensa che Titer  parlamenta-
rc non sari completato pri-
ma del mese di magglo. 

Rubens Tedesch i 

Sciopero della 
fame: 60 

in ospedale 

O (Grecia) —  lavorator i portual i del Pireo han-
no inizlat o i l settimo giorno di sciopero della fame. Si 
battono per  un aumento salariale. Nella foto: un gruppo 
di essi sdraiati, avvolti in coperte. Circa 60 degli 800 
scioperanti - sono stati gia ricoverati in ospedale per 
malessere fisico. (Telefoto ANSA-V< Unit a >) 

Washingto n 

SamioniUSA 
eontro le navi 
dirette a Cuba 
Anch e la CIA smentisc e I'esistenz a di 

missil i offensiv i nell'isol a 

l nostro inviato 
, 6. 

Un grave atto di prevari -
cazione 6 stato comptuto og-
gi dal potere gollista con la 
interdizion e da parte del mi-
nistero degli , della 
manifestazione indetta per 
i l 13 febbraio al -
tonne, laddove, or  6 un an-
no, furono uccisi dalla poli-
zia, nel corso delle manife-
stazioni contro l'OAS, nove 
cittadin i francesi. 

Occorre dir e che la vergo-
gnosa disposizione nasce dal 
timor e di vedere raggruppa-
to insieme il front e delle 
forze democratiche anti-gol-
liste quale si era gia mani-
festato nel corso della cam-
pagna elettorale. Preoccupa-
zione fondata, in quanto, in 
questi giorni , un movimen-
to unitati o important e si e 
andato delineando tr a i vart i 
laggruppamenti politic i e tr a 
tutt i i sindacati. o 
ai cittadini . per  invitad i a 
rendere « omaggio ai marti -
r i di Charonne e a tutt e le 
vittim e deil'OA S > e stato 
firmato  infatt i in comune dal 
Partit o comunista francese, 
dalla , dal PSU, dal 
Partit o radicale; ad esso, ie-
ri , si era aggiunta l'adesio-
ne dei sindacati e di altr e 47 
organizzazioni. 

Questa sera, tutt e le mag-
gior i centrali sindacali han-
no emesso un comunicato di 
protesta per  la interdizione. 

 processo del Petit-Cha-
mart , contro gli attentatori 
di e Gaulle, e balzato oggi 
al prim o piano della cronaca 
politic a per  le decisioni pre-
se dal Consiglio dei ministr i 
che ha stabilit o con una or-
dinanza che la Corte milita -
r e e i l Tribunal e militar e re-
stino provvisoriamente in 
funzione fintant o che il pro-
cesso non sara finito. 

 24 febbraio sarebbe do-
vuta infatt i entrare in vigo-
re la Corte di Sicurezza del-
lo Stato, che rimpiazzava le 
precedenti istanze giuridi -
che. 

a l'intervent o del pote-
r e — che ha giudicato inde-
cente nell'ordinanza emessa 
oggi l'ostruzionismo che si 
verificava al processo — 
non finisce qui: l'avvocato 

, difensore degli accu-
sati, e stato questa mattina 
interdett o per  tr e anni dal 
diritt o di esercizio della pro-
fessione in seguito all'accusa 
rivoltagl i dal Procuratore 
generale del Tribunal e mili -
tare, di ingiuri a a un magi-
strato. i gia avvocato 
di Petain, e Tixier  Vignan-
court , e tutt o i l collegio di 
difesa non sono altr o che un 
mucchio di fascisti deil'OAS, 
tuttavi a gli ambienti giudi-
ziari sono a rumor e in quan-
to gli atti compiuti dal go-
verno sono senza preceden-
ti nella storia e nelle tradi -
zioni d e l l a magistratura 
francese. 

Questa sera la presidenza 
della a ha emesso 
un comunicato per  «mette-
r e in guardia il pubblico > 
contro la veridicit a delle 
< dichiarazioni >, attribuit e 
dalla stampa a e Gaulle, 
nel corso del ricevimento of-
fert o ieri ai deputati. 

Maria A. Macciocchi 

. . .. , 6. 
 presidente y ha di-

sposto oggi * che i mercantili 
che dopo il prim o gennaio ab-
biano attraccato o attracchino 
a Cuba, non saranno piu auto-
rizzati a trasportar e carichi 
che direttamente o indiretta -
mente siano finanziati dal go-
verno degli Stati Uniti . 

Scopo del ' grave prowedi-
mento e quello di premere su-
gli armator i al fine di indurl i 
a troncare ogni traffic o con il 
governo dell'Avana.  prowe-
dimento inoltr e e un altr o 
aspetto della politica di bloc-
co economico perseguita dagli 
Stati Uniti - in violazione della 
libert a di commercio mondiale. 
Come si ricordera, l'associa-
zione internazionale degli ar-
matori ha respinto tempo ad-
dietro una mozione americana 
tendente ad imporr e alle so-
cieta armatric i una rinunci a 
volontaria. 

a parte, questa misura. 
che secondo certi osservatori 

y avrebbe adottato per 
togliere un'arm a alia polemica 
scatenata daj  repubbliCani, ri -
schia invece di incoraggiare 
gli oltranzisti . Questi, infatt i 
nonostante le tr e smentite (del-
la Casa Bianca, del Pentagono 
e di ) insistono nel-
la loro campagna sulla natura 
e la potenza delle armi sovie-
tiche che si trovano ancora a 
Cuba. a loro azione allar-
mistica e cosi fort e che il pre-
sidente y ha ritenut o di 
autorizzarc il direttor e della 

. («Central e 
Agency») a fare una dlchla-
razionr*  alia stampa. 

 direttor e dell'agenzla c 

Cone ha dichiarato in effetti 
che, dopo il bloceo navale del. 
24 ottobre. -solo un quantita-
tiv e relativamente modesto di 
materiale militar e sovietico > ha 
raggtunto l'isola. «Siamo con-1 
vint i al di la di ogni ragione-! 
vole dubbio — ha aggiunto il 
direttor e della A — che tutt i 
i missili e i bombardieri di na-
tur a ofTensiva sono stati ritirat i 
da Cuba». Egli ha poi confer-
mato le informszioni secondo 
cui 17 - mila militar i sovietici 
sarebbero rimasti nell'isola. sui 
22 mlia che e'erano prima. ! 

Circa le voci su missdi na-
scosti in magazzini sotterranei. 

c Cone ha detto che -tutte , 
le informazioni sono state meti-
colosamente controllate con ri -
sultati negativi ->. Nel suo rap- i 
porto, il direttor e della A ha 
illustrat o con molti dettagli tut-
ti i risultat i della sorveglianza 
efTettuata sulle navi che hanno ( 
sbarcato merci a Cuba ' 

a conclusione e interessante, 
perche mette in luce l'importan- , 
za dell'aiuto del campo socia-1 

a a Cuba: il volume dei ri- ' 
forniment i via mare da parte 
di questi paesi — dice infatt i
la relazione — e notevolmente 
superiore a quello di un anno 
fa: e eebbene i riforniment i dai 
paesi capitalist! siano forte-
mente diminuit i (a causa delle! 
rappresaglie < statunitensi), il j 
tonnellaggio globale ora rice- J 
vuto da Cuba e praticamente 
pari a quello di un anno fa. 

Stasera &  stato annunciato a 
a che l'accordo  commer-

c ial tra S e Cuba di cut 
si discuteva dal 10 dicembrc e 
stato flrmato.  Accnnto a questo, 
e stato flrmato  anche un accor-
do sui crediti sovietici a Cuba. 

e 
O A 

Condirettor e 
B 

e responsabile 
Taddeo Conca 

L 

o al n. 243 del o 
Stampa del Tribunal e di 

a _ ' autoriz-
zazione a gioraale murale 
- - n. 4553
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Via dei Taurini , 19 - Telcfo-
ni:  Centralino numerl 49503ol, 
4950332 4950353 4950355 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255. 

*  (vcr-
samento sul Conto corrente 
postale n 1/29795) 6 numen 
annuo 10 000. semestr. 5.200. 
trimestral e 2 750 . 7 numert 
(eon il ) annuo 11650, 
semestrale 6 000, trimestrale 
317o - 5 numeri (senza il 
luncdl e senza la denenfea) 
annuo 8 350, semestrale 4 400, 
trimestr . 2330; : 
annuo 4.5O0; semestrale 2.400; 

E NUOVE: annuo 4300; 
semestr. 2 400; Esttrof annuo 
8 500, 6 mesi 4 500 . E NUO-
VE + ' 7 numeri 15 000; 

E NUOVE + *  6 nu-
meri 13 500: A + 

E NUOVE + ' 7 nu-
meri 19 000; A + 

E NUOVE + ' 6 nu-
meri 17.500 - : 
Concessionaria esclusiva SP
(Societa per  la Pubbllclta in 

) . Via del Parla-
mento 9. e sue suceursa  in 

a - Telefonl 688 541. 42. 43, 
44. 45 - E (millimetr e 
colonna): Commereialc: Cine-
ma  200: e . 250; 
Cronaca . 250; Necrologia 
Partccipazlone  150 + 100; 

e  150 + 300: Fi-
nanziaria Banche . 500 

l i . 350 

Stab. Tipofcrafico G A T-E 
a . Via del Taurin i 19 

pr e maggiore tntervento di-
rett o delle grandi industri e 
nel mercato sia i fattor i spe-
culative 

a cosiddetta apertura dei 
mercati generali si e rieolta, 
pertanto, in un falliment o 

Altr i motivi indicati da 
Bosi sono stati: il tipo di 
politic a flscale seguita dalla 

C (con la eccessiva impo-
sizione sui consumi); l'au-
mento delle tariff e delle Fer-
rovi e dello Stato, che con-
tribuisc e all'aumento del co-
6to dei trasporti ; la creazio-
ne, favorit a dal regime de-
mocristiano, di tutt o uno 
strato di enti parassitari, 
strettamente colleg'ati al gio-
co dei gruppi monopolistici. 

 governo ha tentato di 
far  front e all'aumento dei 
prezzi veriflcatosi negli ulti -
mi mesi con provvedimenti 
intesi ad agevolare massicce 
importazioni di prodott i dal-
l'estero. a essi si sono rive-
lat i assolutamente inefficaci. 
Basti fare l'esempio della 
came e del burro , affidat i a 
quegli 6tes6i padroni del 
mercato — e tr a essi in pri -
mo luogo la Federconsor-
zi —, che sono iesponsabili 
dell'aumento dei prezzi. 

Venendo alle indicazioni 
positive per  far  front e a una 
tale situazione, Bosi ha af-
fermato che cio di cui tutt i 
gli italian i devono essere 
resi consapevoli e che non 
bastano piccole misure o 
provvedimenti demagogici.
problemi del caro-vita af-
fondano, infatti , nella etrut -
tur a stessa della produzione 
e della distribuzione dei 
prodotti . 

Per  questo la mozione co-
munista delinea innanzitutt o 
i punti di una politica nuova 
in ogni direzione. Tr a l'altr o 
vengono indicati : 1) la rifor -
ma agraria; 2) l'intervent o 
dello Stato e degli enti lo-
cali nel settore della distri -
buzione, in collegamento con 
una diffusa organizzazione 
consortile d e i produttor i 
agricoli ; 3) una radicale ri -
form a della Federconsorzi: 
4) il controll o pubblico e 
degli enti locali sui costi, 
sui prezzi e sulla genuinita 
dei prodotti ; 5) una radicale 
riform a del regime del suolo 
urbano e un grande pro-
gramma di edilizia popolare; 
6) una nuova politica fiscale. 

a mozione comunis"ta in-
dica tuttavi a anche una serie 
di misure immediate che 
possono incidere almeno su 
alcuni fenomeni piu gravi 
del momento: 1) favorir e le 
cooperative, gli enti comu-
nali e i consorzi di detta-
gliant i n e l l e importazioni 
dall'estero ( c a m e, burro , 
olio, ecc ), stabilendo, inol-
tr e un prezzo al consumo dei 
prodott i importati ; 2) im-
mediata creazione di centri 
di raccolta di prodott i agri-
coli sotto il controll o dei 
comuni o di consorzi di co-
muni dotati dei mezzi finan-
ziari i necessari per  la con-
cessione di crediti ai conta-
dini alio scopo di stroncare 
1'incetta dei prodott i da par-
te di speculatori; 3) eroga-
zione di crediti ai comuni 
per  favorir e un loro deciso 
intervento sul mercato a 
scopo di calmiere; 4) misure 
per  lo sviluppo della coope-
razione agricola e di consu-
mo; 5) bloccare ogni aumen-
to delle tariff e dei servizi 
pubblici ; 6) accertare 6ttbit o 
e colpir e gli scandalosi red-
dit i di speculazione realiz-
zati dai gruppi che control-
lano l'importazion e e il com-
mercio alFingrosso dei ge-
neri alimentari di largo con-
sumo; 7) istituir e commis-
sioni per  Tequo affitt o delle 
abitazioni. a discussione 
della mozioiie come abbiamo 
detto proseguira nelle pros-
sime settimane. 

All'inizi o della seduta di 
ieri , il Senato. dopo un di-
scorso del ministr o Sullo, 
aveva approvato -
ta e senza modificare il testo 
trasmesso pochi giomi pri -
ma dalla Camera, la legge 
che decide la e 
del patrimoni o edilizio del-
1* a e dispone un 
nuovo programma decennale 
di edilizia economica. 

t 

Polari s 
mo dunque di fronte a un 
atto politico del governo ita-
liano che e avvenuto senza 
alcuna discussione davanti 
al

A queste domandc
ni non rispose. Non solo: da 
quando furono . poste dal 
compagno  a oggi, es-
se si sono moltiplicate in re-
lazione alle voci e alle noti-
zic sempre piu allarmanti 
che si sono venute accaval-
lando: dall'armamento del-
V incrociatore < Garibaldi > 
con missiti, ai progetti di 
vero e proprio riarmo ato-
mico che Andreotti ha fatto 
intravedere, alle indiscrezio-
m di stampa sui piani ame-
ricani. U silenzio del gover-
no quindi, mentre accrcsce 
Vallarme delta pubblica opi-
nione, assume un significalo 
sempre piu grave c sospctti, 
e pii i evidente diventa la 
portata della violazione co-
stituzionale che il  Gabinetto 
compie rifiutando di infor-
mare il  su que-
sti problemi. 

 ieri il  corrispon 
j  denfe da New York del 
j  * Corriere delta Sera » rife 
j  n'po dt avere appreso dn 
 bnom? fonti (e si pud ere-
dergli dato che anche il 
€ N. Y. Herald Tribune » ri-
porta le stcsse notizie) che 
il  governo americano avrcb 
be intenzione di costituirc 
un comitato nuclcare per 

manente su cui dovrebbe 
ricadcrc la responsabilita 
della NATO.  tale co-
mitato farebbe parte unche 

 a fianco degli USA, 
della Gran Bretagna, della 
Germania di Bonn (!) e, sa 
vorra entrarci, della
eta. Secondo le notizie del 
giornale mllanese, questo 
progvtto dovrebbe essere ap-
provato dai paesi interes-
sati verso la fine di feb-
braio. 

 fare questo passo, il 
nostro  dovrebbe anche 
cominciare a disporre di una 
forza nuclcare autonoma.
e qui che sopravvengono le 
notizie allarmanti relative 
alia nuova stratcgia italiana. 

 noto che gli USA e la 
NATO hanno deciso di <to-
stituire i missili con posta-
z'wne a terra, con missili 
montati su sommcrgibUi. 
Questa trasformazione com-
porta pero gravi oncri finan-
ziari e solo i paesi molto 
ricchi possono sopportare la 
spesa.  proverbialc ingc-
gnosita italiana, malamen-
te applicata ancora una vol-
ta, ha escogitato a questo 
punto una di versa soluzione: 
le navi lancia-missili.
« Garibaldi » < appunto la 
prima di tali unita. Gli ame-
ricani — lo confesso lo stes-
so Andreotti lunedi scorso 
ai giornalisti * particolari » 
che aveva intorno — non 
credevano all'utilitd  di que-
sta soluzione.  navi pos-
sono essere eolpite anche du 
un normale aereo e sono me-
no veloci dei sommcrgibili; 
inoltre si pud sempre sa-
pere dove si trovano. Quan-
do pero il  « Garibaldi > fece 
la sua crociera negli USA le 
autorita militari  americana 
che la videro cambiarono 
parere.  nave «rrcitpcrr/ -
ta » ^ quando era alle soglia 
del € radiamento » (tcrmine 
tecnico per dire che si stavn 
per smantellarla) era costa-
ta poco, e i missili partiva-
no ugualmente.  ii-
fletterono i tccnici america-
ni, queste unita sono desti-
nate a operare nel
raneo, un mare che — come 
conclusero. stando alle note 
ufjiciose dell'cnoca — ojffr e 
larghe possibilita di tdcfilar-
si* sotto le sue frastagliatissi-
mc coste e quindi di nascon-
dersi.  sostanza, questo e 
quanto si pud cap'ire metten-
do insieme le indiscrozionl 
accumulatcsi in quest'ulti-
mo mese. gli americani han-
no autoriz'zato Vltalia ad ar-
mare le sue vecchie navi con 
missili. 

Queste possibilita offerta 
dal governo avrebbcro dun-
que conquistato al nostro pae-
se il  posto nel comitato nu-
clcare del quale parlava ieri 
il  * Corriere». Un bel suc-
cesso diplomatico-militare, si 
pud dire, ma in una direzio-
ne che contraddice brutal-
mente non solo qualunque ii-
nea di graduate disimpegna 
atlantico. ma pcrfi.no le cauto 
affermazioni distensive tal-
volta fatte da

 a metterc a punto tutti 
i particolari del progctto 
(mentre il  con-
tinua a essere all'oscuro di 
ogni cosa) vcrra domani a 

 il  Comandante gene-
rale della NATO

 in  due giorni 
e vedra Scnni.  An-
dreotti e il  Capo di S.

 dovrebbe quindi 
diventare nel giro di pochi 
mesi una nazione che ha una 
piccola flotta armata atomi-
camente, <protetta» da un 
gruppo di sommergibili 'an-
cia-missili americani, inte-
grata definitivamente e onc-
rosamente nel nuovo sistemn 
NATO e quindi impegnata ad 
offrire  anche alle unita nme-
ricane (e tedesche. con il 
tempo?) ogni assistenza nei 
porti e>sulle coste. Se que-
sta deve essere la conclusio-
ne, il  governo non pud piii 
a lungo taccrc, ne pud^ far 
finta di avviare una politica 
distensiva mentre si accinge 
a coinvolgcre il  paese in una 
avventura che c scnz'altro la 
piii  rischiosa dalla guerra ad 
oggi-

Lo rispost a 
di La Malfo 

Ali a fine della seduta di ieri 
al Senato il compagno Spano 
ha sollecitato una pronta di-
scussione delle interpellanze 
presentate dal gruppo comuni-
sta sulla politica estera del go-
verno Egli ha sottolineato la 
gravita degli ultim i sviluppi in-
rernazion3h di front e ai quali 
nel governo italiano sembrano 
esistere tr e linee differenti : 
quella del ministr o Andreott i 
che in definitiva sembra essere 
la prevalente: quella del Pre-
sidente del Consialio e quella 
del ministr o a . 

 min'.stro a a ha rispo-
sta richiamandosi al recente di-
battit o sulla fiducia. ma ricono-
scendo che sono intervenuti fat-
ti nuovi nella situazione inter-
nazionale. e. pur  non potendo 
assumere un impegno. ha pro-
messo di riferir p ai pr«sidente 
Fanfani e al ministr o Picdoni. 

Per  quanto ricuarda l'affor -
mazione di Spano sulla _e_s:-
stenza di tr e linee di politica 
nel governo italiano. il m n;-
stro a a ha affermato che 
l'indirizz o di politica estera 
vienp espresso dal Con îgV.o 
dei i in seguito ad una 
discussione interna che *i e 
svolta nolle ultim e settimane 
in ben due lunghe sedute. E' 
evidente. ha aggiunto a -
a, che in queste occasioni si 
sono manifostatp opinioni... 

SPANO — a la lmea che 
prevale e quella di Andreott: . 

A A — Veramcnto 
non so quale sia la linea di 
politica c'tera del ministr o An. 
dreotti Sarebbe grave se si 
diffondesse 1'opinione che le 
opinioni doi ministr i debbano 
diventare lmoe politiche che ! 
manifestano aU'estcrno del go-
verno Cid metterebbe in 1m-
barazzo ogni membro del go-
verno. o che queste di-
scussion! debbano re?*are un 
fatto intcrn o di governo. 
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